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SERVIZIO AMBIENTE E POLIZIA PROVINCIALE   

IL DIRIGENTE

· Vista la deliberazione di G.P. n. 110 del 30/04/2010 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio in corso, affidando le dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal D. Lgs. n° 267 del 18/8/2000 e dal vigente Regolamento di Contabilità;

· Visto l’art. 4 della L. R. n° 17/2007, che assegna alle Province le funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 del D. Lgs. N° 152/2006, agli impianti industriali ed alle attività artigianali che sono soggetti;
Premesso:

· il Sig. VOLPI Giovanni, nato a Lucca, il 16/05/1935 e residente a Arlesheim (Svizzera), Via Im Lee n. 7, in qualità di legale rappresentante della Ditta S. ME. I. S.p.A., ha presentato, con nota acquisita al prot. n. 27331 del 24/03/2010, l’istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 del D. Lgs. n° 152/2006, rivenienti dalle fasi di produzione di ingranaggi metallici (riduttori epicicloidali), che vengono trasferite dallo stabilimento sito in Viale Olanda allo stabilimento sito al n° 14 del Viale Spagna, nella stessa Z. I. di Lecce, consistenti nel test di bruciatura dei pezzi meccanici (trattamento dei pezzi campione con soluzione acquosa acida) e nel trattamento di lavaggio degli stessi con soluzione acquosa di detergente, ai quali corrispondevano, rispettivamente, i punti di emissione E12 ed E13 della precedente autorizzazione D. D. n° 1888 del 19/06/2009;

· che la ditta S.Me.I. S.p.A., era già stata autorizzata da questa Provincia alle emissioni in atmosfera per l’intero processo di produzione, che si svolgeva nei locali siti al Viale Olanda della Z. I. di Lecce: con Determinazione Dirigenziale n° 3140 del 16/11/2007 furono autorizzati i punti di emissione contrassegnati dalle lettere da E1 ad E10 e con la D. D. n° 1888 del 19/06/2009, a seguito dell’ampliamento della linea produttiva, furono autorizzati i punti di emissione contrassegnati dalle lettere da E11 ad E16;

· che il processo produttivo, nel complesso, rientra nelle lavorazioni meccaniche e consiste nella produzione di riduttori epicicloidali, che prevede anche le seguenti operazioni di finitura: 

· il lavaggio con acqua e detergente delle parti metalliche;

· il test di bruciatura (evidenzia eventuali fratture negli ingranaggi);

· la verniciatura;

· la essiccazione;

· che nei due capannoni siti al Viale Olanda vengono effettuate tutte le fasi di finitura di cui sopra, con l’impiego di bruciatori a GPL, macchine lavatrici, cabine di verniciatura, forni di essiccazione e della macchina per il test di bruciatura;

· che nel nuovo capannone sito al Viale Spagna la società intende trasferire solo una delle n° 6 macchine lavatrici già utilizzate nei capannoni siti al Viale Olanda (quella a cui corrispondeva il punto di emissione E13) e l’unica macchina già utilizzata per il test di bruciatura (cui corrispondeva il punto E12), lasciando invariati i restanti punti di emissione già autorizzati con le precedenti Determinazioni Dirigenziali n° 3140 del 16/11/2007 e n° 1888 del 19/06/2009;

· che nella Conferenza dei Servizi ex art. 269 del D. Lgs. n° 152/2007, tenutasi presso questo Servizio in data 26 aprile 2010, preso atto che i punti di emissione E12 ed E13 conservano le stesse caratteristiche, che avevano nella precedente collocazione, è stato richiesto alla Ditta di produrre degli elaborati tecnici integrativi:

· planimetria generale dell’impianto in scala adeguata;

· planimetria con l’indicazione dei punti di misurazione del livello di rumorosità ;

· certificazione dell’agibilità del nuovo opificio;

· che, nella suddetta Conferenza, i rappresentanti del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica della ASL di Lecce e del Dipartimento di Lecce di ARPA Puglia hanno espresso il parere favorevole di competenza, confermando i relativi limiti di emissione a suo tempo fissati nell’autorizzazione rilasciata con D. D. n° 1888 del 19/06/2009, a condizione che venissero fornite dalla società gli elaborati tecnici integrativi;

· che la società ha trasmesso tutte le integrazioni richieste dalla Conferenza dei Servizi con nota acquisita al prot. n° 44984 del 21 maggio 2010;

· che i limiti per il punto di emissione E12 (Paragrafi 3 e 4 della Parte II, Allegato I al D. Lgs. n° 152/2006) sono: HNO3 500 mg/Nmc, HCl 30 mg/Nmc, NH3 250 mg/Nmc, Alcool etilico 600 mg/Nmc;
· che i limiti di concentrazione fissati dalla normativa vigente (linee guida CRIAP paragrafo 10.23) per le emissioni del camino E13 sono: sostanze alcaline 5 mg/Nmc;
Ritenuto altresì di dover assegnare alla Ditta i seguenti obblighi ed impegni:

1. la Ditta dovrà costantemente garantire in futuro l’adeguamento dell’impianto alla migliore tecnologia che si renderà man mano disponibile, al fine di contenere le emissioni ai livelli più bassi possibili;

2. la Ditta nel caso di superamento dei limiti prescritti, presenterà alla Provincia, un progetto di adeguamento delle emissioni, ai fini della approvazione;
Richiamato l’art. 279, c. 2, D. Lgs. N° 152/2006, in merito alla violazione dei valori limite o delle prescrizioni stabiliti dalla presente autorizzazione, dall’Allegato I alla parte quinta dello stesso decreto o dalla normativa di cui all’art. 271;

DETERMINA

· Rettificare la Determinazione Dirigenziale n° 1888 del 19/06/2009, stralciando dai punti di emissione ivi autorizzati alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. N° 152/2006 quelli contraddistinti dalle sigle E12 ed E13, mantenendo inalterata la validità dell’autorizzazione stessa per i rimanenti punti di emissione E11, E14, E15, E16, relativi all’impianto della società S. ME. I. S.p.A .sito al Viale Olanda della Zona Industriale di Lecce;

· Autorizzare, ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. N° 152/2006, e per la durata di 15 anni di cui al comma 7 dello stesso articolo, il Sig. VOLPI Giovanni, nato a Lucca, il 16/05/1935 e residente a Arlesheim (Svizzera), Via Im Lee n. 7, in qualità di legale rappresentante della Ditta S. ME. I. S.p.A., P. IVA 00231500752, alle emissioni in atmosfera rivenienti dal funzionamento di due macchinari, uno dedicato al test di bruciatura di pezzi meccanici (E12) ed uno per il lavaggio degli stessi (E13),, che vengono trasferiti dal locale sito nel Viale Olanda al locale sito nel Viale Spagna della Zona Industriale di Lecce, parte integrante dello stesso ciclo produttivo, con le seguenti prescrizioni:

a) l’attività dovrà rispettare, per le emissioni in atmosfera, i seguenti valori limite di concentrazione:
Punto E12:

HNO3



500 mg/Nmc

HCl 



  30 mg/Nmc

NH3 



250 mg/Nmc

Alcool etilico 


600 mg/Nmc

Punto E13:

sostanze alcaline

    5 mg/Nmc;

b) l’attività dovrà rispettare in ambiente esterno i valori limite di rumorosità riportati dall’art. 6 del D.P.C.M. 1 marzo del 1991;

c) la Società dovrà comunicare tempestivamente a questo Servizio la data di avvio dell’impianto;

d) il 16° giorno successivo alla data di avvio, l’impianto dovrà marciare a regime;
e) la Società dovrà trasmettere a questo Servizio i certificati delle analisi, che saranno effettuate secondo le metodiche UNICHIM nei primi dieci giorni di marcia a regime dell’impianto; successivamente, ripeterà le analisi con frequenza annuale e ne trasmetterà i certificati a questo Servizio, ad ARPA Puglia - Dipartimento di Lecce, al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica della AUSL Lecce e al Settore Ambiente del Comune di Lecce ;

f) la Società dovrà compilare e aggiornare il Catasto delle Emissioni Territoriali  della Regione Puglia sul sito internet www.arpa.puglia.it, ai sensi della D. G. R. n° 2613 del 28 dicembre 2009;

g) la Società dovrà garantire l’adempimento degli obblighi ed impegni citati in premessa;

· di trasmettere il presente atto, per le attività di competenza, con raccomandata A.R., a:

· A.R.P.A. Puglia Dipartimento di Lecce - Via Miglietta, 2 – 73100 Lecce;
· Servizio di Igiene e Sanità Pubblica A.U.S.L. Lecce – Viale Don Minzoni, 8 – 73100 Lecce;
· Comune di Lecce – Settore Ambiente - Via Lombardia, 7 - III° piano - 73100 Lecce;
· Ditta S. ME. I. S.p.A. - Viale Olanda – Z. I. - 73100 LECCE;
· Polizia Provinciale;
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